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ROMA La decisione maturava durante
la notte, quando il susseguirsi delle
notizie tracciava il quadro dell’aggra-
varsi delle condizioni di salute del Pa-
pa. Alle 8,30 di ieri mattina, poi, Ro-
mano Prodi raggiungeva via telefono
Piero Fassino e, uno dopo l’altro, Ru-
telli, Boselli, Berti-
notti e gli altri lea-
der dell’Unione.
«Non possiamo
continuare la
campagna eletto-
rale come se nul-
la fosse», spiega-
va il Professore ai
segretari del cen-
trosinistra. Tutti
d’accordo, natu-
ralmente. Alle
9,31 l’Ansa dava
notizia della pro-
posta del presi-
dente dell’Ulivo:
sospendere le ini-
ziative già pro-
grammate «in se-
gno di profondo
e accorato rispet-
to per la figura
del Santo Padre e
come silenziosa
espressione di
speranza e di au-
gurio per la sua
salute». Gianfran-
co Fini apprende-
va la notizia della
decisione del-
l’Unione durante
il filo diretto mat-
tutino con gli
ascoltatori di Ra-
dio Anch’io. Al-
l’inizio della tra-
smissione aveva
espresso «profon-
da partecipazio-
ne al dolore del
Santo Padre», ma non aveva fatto al-
cun accenno alla sospensione della
campagna elettorale del Polo. Alle
9,40, invece, il vice presidente del Con-
siglio annunciava che la Cdl «in segno
di rispetto» avrebbe annullato le mani-
festazioni, a cominciare da quella ro-
mana alla quale avrebbe dovuto parte-
cipare anche il Premier. «Credo che in
un momento come questo tutti debba-
no fare un passo indietro - spiegava
Fini - Ne ho parlato pochi minuti fa
con Berlusconi, Follini e Storace». Poi
il riferimento al centrosinistra che ave-
va avvertito la stessa necessità «annul-
lando a sua volta la sua manifestazio-
ne di chiusura». Dopo le 10, alla fine,
il sottosegretario, Paolo Bonaiuti, spie-
gava che il presidente del Consiglio
invitava «tutte le forze politiche ad
astenersi da ogni manifestazione pub-
blica di tipo elettorale». L’Unione pri-
ma e il centrodestra dopo, quindi, de-
cidevano di interrompere una campa-
gna elettorale caratterizzata fino a gio-
vedì da un'escalation di polemiche e
di tensioni. Ma il Tg1 di ieri sera, natu-
ralmente, capovolgeva la successione
degli avvenimenti. Il telegiornale di
Mimun, denuncia Giovanni Burtone,
della Margherita, «vorrebbe far passa-
re l’autonoma decisione dell'Unione
sulla sospensione delle iniziative eletto-
rali, proposta da Romano Prodi, co-
me un adeguamento ad una iniziativa
di Berlusconi. Più che indignarci co-
me cittadini ci rattrista come uomini,
in un momento in cui il dolore e la
tristezza per l'agonia di un padre attra-
versa tutto il Paese». Non c’è stato al-
cuno scambio di telefonate tra i leader
dei due schieramenti per concordare
la sospensione della campagna eletto-
rale. Anche se Piero Marrazzo - prima
di annunciare la decisione di «annulla-
re tutte le manifestazioni elettorali,
d'accordo con Walter Veltroni e con
Romano Prodi» - aveva fatto conosce-
re le sue intenzioni a Francesco Stora-
ce. Il sindaco di Roma, poco dopo,
comunicava di aver rivolto un appello
«ai candidati» - anche a Marrazzo e a
Storace, quindi - «perché, in corri-
spondenza con lo stato d'animo di Ro-
ma e dei suoi abitanti, sospendano le
manifestazioni per la chiusura della
campagna elettorale».

Le prime ore della mattinata di
ieri erano state contrassegnate anche
da una certa incertezza a proposito
della conferma della data delle regiona-
li. Il punto interrogativo, per la verità,
sospendeva una domanda sul nulla.
Alle 9,47, infatti, «fonti del Viminale»
definivano «non fondate» le «illazio-
ni» sul «possibile rinvio delle elezioni»
e ribadivano che il ministero dell'Inter-
no «è perfettamente in grado di far

fronte a qualsiasi evenienza prevista o
imprevista e a situazioni di crisi». Alla
necessità di garantire l’ordine pubbli-
co davanti ai seggi, come all’eventuali-
tà del precipitare della situazione al di
là del Tevere, quindi. Nella tarda mat-
tinata, poi, il ministro dell’Interno, Pi-
sanu, ribadiva ufficialmente che «nella
malaugurata ipotesi che il santo Padre
passasse a nuova vita alla vigilia delle

elezioni, noi ter-
remmo ugual-
mente le opera-
zioni di voto».

Conferma
della data delle
elezioni concor-
data insieme da
maggioranza e
opposizione? No.
Governo e Unio-
ne, per la verità,
non si erano mai
orientati verso il
rinvio, anche se
una dichiarazio-
ne del ministro
Alemanno suona-
va stonata, visto
che appariva pos-
sibilista sul posti-
cipo delle regio-
nali. «Credo che
sia un atto di cor-
rettezza e di intel-
ligenza se i princi-
pali leader politi-
ci si consultasse-
ro tra loro e pren-
dessero una deci-
sione comune -
spiegava l’espo-
nente di An che
appartiene alla
stessa corrente di
Storace - Sono in-
nanzitutto Berlu-
sconi e Prodi che
devono decidere
quando far svol-
gere le elezioni».
Sia il premier che

il capo dell’opposizione, però - ognu-
no per proprio conto - avevano già
preso atto, condividendolo, dell’orien-
tamento del Quirinale favorevole al
mantenimento della data della consul-
tazione elettorale.

Ciampi, infatti, aveva fatto sapere
via telefono a Palazzo Chigi e a piazza
Santi Apostoli che non sarebbe appar-
so opportuno un rinvio di regionali e
amministrative, malgrado il dolore
profondo del Paese per le condizioni
di salute del Pontefice. Piena intesa
del Colle con Prodi e Berlusconi, quin-
di. Secondo il Quirinale, in sostanza,
anche nei momenti straordinari il Pae-
se deve mantenere la sua normalità.
Maggioranza e opposizione, tra l’altro
- ognuno dalla propria parte del cam-
po - ieri sono apparse consapevoli del-
la necessità di dimostrare che «lo Sta-
to italiano è lo Stato italiano» e che
«anche nei momenti drammatici non
si può abdicare al principio della laici-
tà della nazione».

Romano Prodi, quindi - dopo
aver letto le dichiarazioni del ministro
dell’Interno - definiva «di buon senso
e saggezza» la decisione di mantenere
la data delle elezioni. E ambienti vicini
al leader dell’Unione escludono con-
fronti - e tanto meno accordo - tra il
governo e il Professore a proposito
della data delle elezioni.

Il leader dell’Unione, già da giove-
dì sera, si era tenuto costantemente
informato sulle condizioni del Papa.
Ieri mattina, poi, aveva telefonato al
cardinale Camillo Ruini per chiedere
notizie di prima mano. Una telefonata
cordiale segnata dall’amarezza per le
condizioni di salute di Giovanni Pao-
lo II.

Il candidato premier del centrosi-
nistra e il presidente della Conferenza
episcopale italiana si conoscono da
tempo. Trentacinque anni fa Ruini ce-
lebrò le nozze tra Romano Prodi e
Flavia Franzoni. Ma il leader dell’Uli-
vo, anche negli ultimi mesi, ha assun-
to posizioni diverse da quelle del Car-
dinale. L’occasione più recente? Il refe-
rendum sulla fecondazione assistita.
Con Ruini che invitava i cattolici ad
astenersi e Prodi che si dichiarava «cat-
tolico adulto» che andrà a votare. Il
Professore, però, chiariva a Famiglia
Cristiana che quelle frasi non implica-
vano alcuna censura nei confronti dei
cattolici che decideranno legittima-
mente di disertare le urne. Le posizio-
ni diverse tra Prodi e Ruini, in sostan-
za, «non hanno mai messo in discus-
sione i rapporti personali». E il Profes-
sore, ieri mattina, ha chiamato il Car-
dinale per esprimergli «vicinanza e af-
fetto» in un momento tanto delicato.

Le elezioni si terranno regolarmente
L’Unione decide di sospendere i comizi, la Destra si accoda. Ma il Tg1 dà il merito a Berlusconi

«Non possiamo
continuare la
campagna elettorale
come se nulla fosse»
spiegava il Professore
la mattina

Alle 9,40, invece, il
vice presidente del
Consiglio annunciava
la stessa decisione per
la Cdl «in segno di
rispetto»

Pisanu: nessun problema per la data
delle elezioni. I leader dei due schieramenti
si sono consultati con Ciampi. «Anche nei momenti
straordinari il Paese deve mantenere la normalità»
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DOMANI le Regionali

ROMA Quattordici Regioni coinvolte, 2 Provin-
ce e 368 Comuni, di cui 11 capoluogo; quasi 42
milioni gli elettori: questi i numeri delle elezioni
di domani e dopodomani. Ecco il memoran-
dum di come, dove e quando si vota.
QUANDO SI VOTA - Domenica 3 aprile, dalle ore
8 alle ore 22, e lunedì 4 aprile, dalle ore 7 alle ore
15, si svolgeranno le operazioni di voto per le
elezioni dei presidenti delle giunte regionali e
dei consigli regionali nelle regioni a statuto ordi-
nario (ad eccezione della regione Molise), dei
presidenti e dei consigli di 2 province (Viterbo e
Caserta) dei sindaci e dei consigli di 368 comuni
(di cui 9 capoluoghi di provincia).
LO SCRUTINIO - Le operazioni di scrutinio per
le elezioni regionali avranno inizio lunedì 4 apri-
le, subito dopo la chiusura della votazione e
l'accertamento dei votanti per tutte le consulta-
zioni che hanno avuto luogo; per le elezioni
provinciali e comunali, lo scrutinio avrà, invece,
inizio alle ore 8 di martedì 5 aprile con preceden-
za alle elezioni provinciali. Nella regione Molise,
non interessata alle consultazioni regionali, le
operazioni di scrutinio per le elezioni ammini-
strative avranno inizio lunedì 4 aprile, al termi-
ne delle operazioni di voto e di riscontro dei
votanti.
BALLOTTAGGI: in caso di effettuazione del bal-

lottaggio per l'elezione dei presidenti di provin-
cia e dei sindaci, si voterà domenica 17 aprile,
sempre dalle ore 8 alle ore 22, e lunedì 18 aprile,
dalle ore 7 alle ore 15, mentre le operazioni di
scrutinio avranno inizio nella stessa giornata di
lunedì, al termine delle votazioni e dell'accerta-
mento del numero dei votanti
OCCHIO ALLA TESSERA ELETTORALE - Il mini-
stero dell'Interno ricorda che gli elettori, per
poter esercitare il diritto di voto presso gli uffici
elettorali di sezione nelle cui liste risultano iscrit-
ti, dovranno esibire, oltre ad un documento di
riconoscimento, la tessera elettorale personale a
carattere permanente, che dal 2000 ha sostituito
il certificato elettorale.

Chi avesse smarrito la propria tessera perso-
nale, potrà chiederne il duplicato agli uffici co-
munali, che a tal fine saranno aperti nei cinque
giorni antecedenti l'elezione (vale a dire da mar-
tedì al sabato), dalle ore 9 alle ore 19, mentre
domenica e lunedì, giorni della votazione, per
tutta la durata delle operazioni di voto.

Gli elettori - ricorda una nota del ministero
dell'Interno - sono invitati a voler verificare sin
d'ora se siano in possesso di tale documento, ed
in mancanza, a richiedere al più presto il rilascio
del duplicato, evitando di concentrare le richie-
ste nei giorni della votazione.

Alle urne andranno 42 milioni di italiani
Dai numeri è un test sulla politica nazionale. Si vota domenica dalle 8 alle 22 e lunedì dalle 7 alle 15

come si vota

Nella prima mattinata consultazioni tra
i leader del centrosinistra, subito la decisione

Prodi si tiene in contatto con Ruini
per avere notizie sullo stato di salute del Papa

Romano Prodi saluta accanto al segretario dei Ds Piero Fassino  Foto di Matteo Bazzi/Ansa
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